
__ _ M
Palazzo vna gran Piazza , ia d i cui larghezza fi termina in
dodeciTrabucchi,Se in quaranta di lunghezza, N el m ezzodì
quella pofa l’edificio, e ne gode tutta la C orte , la quale > diilinta
in Dam e, Caualieri , e $erui,con numeroie ichierediperiòneà
p ied i, à cauallo , e con aurati carri, rapprefenta tal* hora fu la
grande lpianata,nelie frequenti marcie , vn non men continuato»
che faftoio Trionfo.

Fra le conditioni fortunate dell’ampio ilto» benché pollo fra i 
m onti, ad imitatione di quelli dell’Efperidi, fondati fu l’Atlante, 
s’ammira felicitato il foggiorno dal fiancheggiamento di cinque 
Ipatiofi Giardini , affinché fra le delitiede gli oggetti ogni lènlo 
riceua dalle mani della Virtù feconda diuerfe compiacenze , bC 
impareggiabili diletti, Due di quefci, che giacciono alle Tefte 
della fabrica verlb mezzo giorno, e mezza notte, fono di venti 
Trabucchi per ogni verfo. Il terzo, che riguarda il ieuante, tutto 
al lungo della facciata , è di larghezza di venti fette, e di trenta 
di lunghezza. Il quale incuoiandoli in Teatro dVnmezzoouato, 
ha nel luo concauo vna grande fcaladi marmo, non meno dedi­
cata al commodo, che alla Magnificenza. Ajleteile di quello , 
bc à lui paralleli, comehorti penfilidi Semirami, s’innalzano gli 
altri due per due Trabucchi, loftenuti da gran muri, regolarmen­
te compartiti, bC ornati di balaullrati » bugne , e nicchi pienidi 
iltatue, paiono polle , benché im m obili, a cuilodirle frutta, Se 
i fiori. L a  loro larghezza , e lunghezza , eguale in quadro di 
venti due Trabucchi, &  il loro piano à liuello del fecondo del 
Palazzo,fenza incommodo del piede, per via di due Ponti, folle- 
nuti da Colonne di marmo, d’ordine Dorico,rendono così facile, 
e commodo lingreiTo al palleggio, come con lufinghieri alletta­
menti chiamano tanto le Regie,quanto le più grani perlòne della
Corte, a godere de’ loro fiondi, Se odor oli compatimenti. Sono
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